
 
 

 
 

CONFERENZA STAMPA 

 Roma 2 luglio 2009 – Camera dei Deputati (Sala Mappamondo) 

 

Per la Federazione Italiana ADOCES questo rappresenta un momento importante perché 

segna il traguardo di un lavoro  impegnativo,  che ha richiesto molte attenzioni e che tiene 

conto di tutte le recenti indicazioni ministeriali. 

Abbiamo accolto con entusiasmo l'invito dell'On. Roccella a diffondere la sensibilizzazione al 

dono,  coniugando  il diritto all'informazione dei futuri genitori e la correttezza 
dell'informazione. 

La promozione della conoscenza sulle grandi opportunità che offrono le cellule staminali 

cordonali non può essere lasciata solo alla libera interpretazione dei media.  

E’ necessario offrire un punto fermo e la strada scelta dal nostro Gruppo di Lavoro 

ADOCES-FNCO,  è stata quella dell'informazione diretta, riportata in una pubblicazione 

da consegnare ai genitori in attesa di un figlio. In questa guida vi sono indicazioni su cosa ora 

si può fare, cosa si può ottenere rispetto alle attuali evidenze scientifiche e protocolli 

terapeutici, come si può fare,   in modo pratico e con le risposte alle domande più frequenti 

dei genitori. In questo modo, gli utenti potranno individuare i vantaggi della donazione 

rispetto alla raccolta autologa e i programmi per la promozione solidale  del dono del sangue 

cordonale saranno rafforzati. 

Sono state ben evidenziate le banche italiane del cordone ombelicale, con i link  da contattare 

in seguito alla scelta di donare il sangue cordonale. 

   

Sono stati realizzati poster per richiamare l'attenzione sulla donazione e saranno presenti 

presso tutti i  punti nascita e i consultori. 

 

Abbiamo inoltre realizzato una Guida per gli operatori sanitari e i volontari  delle 

associazioni.  E’ stata studiata per una consultazione pratica ma esaustiva in tutti gli aspetti 

della materia e risponde alle domande più frequenti dei genitori rispetto alla donazione del 

sangue cordonale. 

L'erogazione corretta del counselling è infatti fondamentale per aiutare i genitori a prendere 

la giusta decisione nell'importante momento di attesa di un figlio. 

 

Data la multidisciplinarietà della materia, questi lavori sono stati condivisi e approvati da 

numerosi Esperti e dal Comitato Scientifico di ADOCES. 

 

Gli impegni collaterali del nostro Gruppo di Lavoro ADOCES-FNCO a sostegno della 

campagna d’informazione per rafforzare i programmi di sensibilizzazione: 

 

- la collaborazione nei programmi di formazione della FNCO (Venezia 18 settembre, 

Reggio Calabria 15 ottobre, in dicembre a Roma) ai quali parteciperanno, oltre al 



personale ostetrico, anche i  volontari di tutte le Associazioni del territorio per un 

aggiornamento continuo della materia; 

- la presentazione del progetto realizzato in Veneto  per la donazione delle donne 

immigrate presso i corsi di formazione dell’Azienda Ospedaliera Universitaria Careggi 

di Firenze il 18 settembre e 23 ottobre. 

A tale proposito anticipo che siamo state contattate da Associazioni di donne straniere 

nei paesi d’origine delle quali c’è un’alta incidenza di patologie che necessitano di 

trapianti, a fronte di un’organizzazione sanitaria priva di banche di conservazione; 

      E’ in calendario lo studio di fattibilità di questo progetto con la Regione Veneto.  

 

Mi giunge ora d’obbligo ringraziare i volontari e le ostetriche  del Gruppo di Lavoro Veneto e 

Nazionale che con grande passione, impegno e generosità hanno realizzato questa campagna 

con il pensiero rivolto a chi le donazioni potrà riceverle. 

Ringrazio vivamente l'Assessore alla Sanità del Veneto Ing. Sandro Sandri e tutti i suoi 

collaboratori  per l’attenzione e sensibilità sempre dimostrateci, nonchè la Conferenza 

Regionale del Volontariato Veneto qui rappresentata dal Sig. Gianni Busnello. 

Ringrazio i Presidenti delle Società Scientifiche GITMO e SIMTI per il loro Patrocinio.  

Ringrazio le Associazioni Nazionali del dono che hanno voluto essere presenti oggi tra le quali  

AVIS, FIDAS e in particolar modo l’Associazione ADISCO rappresentata qui dalla sua 

Presidente Dottoressa Sciommer. 

Ringrazio il Mo.VI Movimento Volontari Italiani e Volontarinsieme, rappresentati dal 

Presidente Nazionale Dott. Emanuele Alecci, che  hanno permesso che l’iniziativa realizzata in 

Veneto diventasse nazionale e che condivideranno con noi i prossimi programmi. 

Ringrazio nuovamente la FNCO nostra partner e concludo dicendo che questo risultato 

importante  è dovuto in gran parte alla sensibilità e attenzione dell’On. Roccella che ha saputo 

cogliere e valorizzare il nostro lavoro. 

 
Alice V. Bandiera  

Coordinatrice Gruppo Lavoro 

ADOCES-FNCO 

 

 


